
ATTO N. DD 3202 DEL 31/05/2023

Rep. di struttura DD-TA1 N. 125

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

DIPARTIMENTO AMBIENTE E VIGILANZA AMBIENTALE
DIREZIONE RIFIUTI, BONIFICHE E SICUREZZA SITI PRODUTTIVI

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE  INTEGRATA  AMBIENTALE  RILASCIATA  CON
PROVVEDIMENTO  N.  DD  4218  DEL  17/08/2022  PROVVEDIMENTO  DI
AGGIORNAMENTO A SEGUITO DI MODIFICA NON SOSTANZIALE
Impresa S.E.P.I. AMBIENTE S.R.L.
Sede legale e operativa in VIA SICILIA, 12 – SETTIMO TORINESE
P.IVA n. 10989670012 
Pos. n. 016412

PREMESSO CHE:

• In data 17/08/2022, con determinazione dirigenziale n. 4218, la Città Metropolitana di Torino ha rilasciato
alla S.E.P.I. Ambiente S.r.l. il riesame dell’autorizzazione integrata ambientale per la modifica sostanziale
dell’installazione, ai sensi dell’art. 29-sexies del D. Lgs. 152/2006, per l’impianto situato in Via Sicilia 12
a Settimo Torinese.

• Con comunicazione pervenuta in data 15/03/2023 (prot. 39504), la Società ha richiesto di realizzare alcune
modifiche così sintetizzate:

1. la modifica dell’altezza delle sponde dei box del materiale triturato portandola da un metro a due metri,
che saranno realizzate con sistemi di contenimento modulari di tipo mobile (new-jersey o lego block);
2.1. la modifica delle prescrizione 3.1.26 dell’autorizzazione, prevedendo che per i serbatoi in vetroresina il
collaudo in tenuta idraulica possa essere realizzato con metodi diversi dalla prova ad ultrasuoni;
2.2. la conferma del corretto posizionamento delle termo-camere rispetto alle previsioni progettuali proposte;
2.3. la conferma della continuazione delle attività attualmente autorizzate nelle more dell’attuazione delle
modifiche autorizzate con la medesima D.D. n.4218;
2.4. la richiesta di ricomprendere anche i rifiuti di cui al codice 191211* in uscita dal g.o. di miscelazione
“Rifiuti solidi destinati ad incenerimento”, sottogruppo “solidi”:
2.5. la specificazione all’interno dell’autorizzazione di quali tipologie di rifiuti possano essere destinate alle
vasche di stoccaggio/lavorazione di nuova realizzazione, come già indicato nella documentazione tecnica
allegata all’istanza di riesame dell’AIA;
2.6.  codifica  dell’attività  di  ricondizionamento  come  [R12]  qualora  i  rifiuti  in  uscita  siano  destinati  a
recupero energetico (R1).

• In  data  09/05/2023,  con  lettera  di  prot.  65240,  la  Direzione  scrivente  ha  comunicato  l’avvio  del
procedimento e contestuale preavviso di diniego per la modifica 2.4 e richiesta integrazioni per alcune
delle altre modifiche proposte.
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• Con comunicazione pervenuta in data 15/05/2023 (prot. 67373), la Società ha fornito le integrazioni e
richiesto l’archiviazione motivata del preavviso di diniego.

CONSIDERATO CHE:

• L’art. 29-nonies, comma 1, del D. Lgs. 152/2006, stabilisce che, a seguito della comunicazione del gestore
in  ordine  alle  modifiche  dell’impianto,  l’autorità  competente,  ove  lo  ritenga  necessario,  aggiorna
l’autorizzazione integrata ambientale o le relative condizioni, ovvero, se rileva che le modifiche progettate
sono sostanziali ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera l-bis), ne dà notizia al gestore entro sessanta
giorni dal ricevimento della comunicazione.

• La modifica comunicata è ritenuta non sostanziale, in quanto non produce effetti negativi e significativi
sull’ambiente; si ritiene comunque necessario procedere all’aggiornamento dell’autorizzazione.

• Non sono pervenute osservazioni da parte dei soggetti coinvolti nel procedimento;
• Le osservazioni fornite dalla Società rispetto alla modifica 2.4 consentono di superare le motivazioni alla 

base del preavviso di diniego in quanto i rifiuti di cui al CER 191211*, già precedentemente autorizzati 
all’invio a triturazione, sono comunque destinati a miscelazione finalizzata alla triturazione stessa;

RITENUTO PERTANTO DI:

• Aggiornare le condizioni dell'autorizzazione integrata ambientale, al fine di prendere atto della modifica
richiesta dalla S.E.P.I. Ambiente S.r.l.

RILEVATO CHE:

• L’adozione del presente provvedimento avviene nel rispetto della cronologia di trattazione delle pratiche.
• Ai fini dell’adozione del presente provvedimento, e con riferimento al procedimento indicato in oggetto,

non sono emerse situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse di qualsiasi natura sia di diritto che
di fatto.

Visti:

• la  legge  7  agosto  1990  n.  241 e  successive  modifiche,  recante  "  Nuove  norme  in  materia  di
procedimento amministrativo e di diritto di accesso agli atti amministrativi";

• il  Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e successive modifiche,  recante "Norme in materia
ambientale";

• la legge 7 aprile 2014, n. 56 e successive modifiche, recante "Disposizioni sulle città metropolitane,
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni";

• l'art. 1 comma 50 della legge succitata, in forza del quale alle Città Metropolitane si applicano, per
quanto compatibili, le disposizioni in materia di comuni di cui al testo unico, nonché le norme di
cui all'articolo 4 Legge 5 giugno 2003, n. 131;
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• la legge regionale 10 gennaio 2018, n. 1 "Norme in materia di gestione dei rifiuti e servizio di
gestione integrata dei  rifiuti  urbani  e modifiche alle leggi regionali  26 aprile 2000, n.  44 e 24
maggio 2012, n. 7";

• il  decreto legislativo 4 marzo 2014,  n.  46 "Attuazione della  direttiva  2010/75/UE relativa  alle
emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)";

• la D.G.R. n. 20-192 del 12/6/2000 recante criteri e modalità di presentazione e di utilizzo delle
garanzie finanziarie previste per le operazioni di smaltimento e di recupero di rifiuti;

• l'articolo 48 dello Statuto Metropolitano;

• atteso  che  la  competenza  all'adozione  del  presente  provvedimento  spetta  al  Dirigente  ai  sensi
dell'art. 107 del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs.
18.08.2000 n. 267 e dell'art. 45 dello Statuto Metropolitano.;

DETERMINA

1. di prendere atto della modifica dell’altezza delle sponde dei box del materiale triturato portandole da un
metro a due metri e la loro realizzazione con sistemi di contenimento modulari di tipo mobile (new-jersey
o lego block);

2. di modificare la prescrizione 3.1.26 della D.D. 4218/2022 con la seguente “Deve essere effettuato con
frequenza triennale un collaudo idoneo di tenuta idraulica dei serbatoi mediante ultrasuoni (serbatoi
metallici) e altre tecniche idonee (serbatoi in vetroresina); il primo collaudo dovrà essere eseguito entro
il 30/11/2023. Devono essere inoltre eseguite periodiche verifiche dello spessore delle membranature; in
particolare per  i  serbatoi  in  acciaio  deve  essere  eseguito un  controllo  degli  spessori  con  frequenza
triennale  (il  primo  entro  il  30/11/2023).  Una  copia  della  relazione  di  collaudo,  a  firma  di  tecnico
abilitato ed iscritto ad Ordine competente, deve pervenire a questi uffici entro il 31/01/2024”;

3. di  prendere  atto  del  posizionamento delle  termo-camere come specificato dalla  Società  con nota  del
31/01/2022 (ns. prot. 14552);

4. di  confermare  che,  nelle  more  dell’attuazione  delle  modifiche  autorizzate  con  D.D.  n.4218/2022,  le
attività  non  oggetto  di  modifica  o  non  ancora  modificate,  rimangono  autorizzate  nel  rispetto  delle
prescrizioni  di  cui  alla  medesima  D.D.  n.4218/2022,  fatta  salva  la  compatibilità  di  tali  attività  con
l’esecuzione dei lavori necessari alle modifiche stesse;

5. di autorizzare l’inserimento dei rifiuti di cui al codice 191211* in uscita dal g.o. di miscelazione “Rifiuti
solidi destinati ad incenerimento”, sottogruppo “solidi”;

6. di modificare la D.D. 4218/2022 paragrafo 2.2.5 tabella 2 sostituendo la  riga relativa ai “rifiuti solidi
destinati ad incenerimento” con la tabella in Allegato;

7. di prendere atto che le vasche di stoccaggio/lavorazione di nuova costruzione denominate A-B-C sono
così destinate:

Vasca A
Vasca destinata al ricondizionamento dello stato fisico dei rifiuti di cui ai seguenti gruppi omogenei:
1) g.o. Rifiuti solidi destinati a incenerimento:
2) g.o. Colle e adesivi, vernici, pitture, e toner
3) g.o. Rifiuti P e NP non recuperabili

Vasca B
Vasca destinata allo scarico, stoccaggio ed eventuale miscelazione dei rifiuti corrispondenti al g.o. di
miscelazione “Rifiuti solidi destinati a incenerimento”, sottogruppi:
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1) Imballaggi solidi
2) Solidi

Vasca C
Vasca destinata allo stoccaggio dei rifiuti triturati, corrispondenti al g.o. di miscelazione “Rifiuti solidi
destinati a incenerimento”, sottogruppi:
1) Imballaggi solidi
2) Solidi

8. di autorizzare la richiesta di poter codificare l’attività di ricondizionamento prevista nella Vasca A come
[R12] qualora i rifiuti in uscita siano destinati a recupero energetico [R1];

9. di modificare a tal fine l’Allegato alla D.D. 4218/2022 paragrafo 2.2.2.3 terzo capoverso con il seguente:

“Sono inoltre presenti all’interno dell’Area C:
• Vasca A per l’attività di miscelazione e ricondizionamento, avente superficie in pianta pari a 35 mq e

capacità di contenimento complessiva di circa 78 mc (corrispondente a circa 78 t). All’interno della vasca
A è prevista l’operazione di ricondizionamento dello stato fisico dei rifiuti facenti parte dei g.o. “Rifiuti
solidi  destinati  a  incenerimento”,  “Colle  e  adesivi,  vernici,  pitture,  e  toner” e  “Rifiuti  P e  NP non
recuperabili” (D9 qualora destinati a smaltimento, ovvero R12 qualora destinati a recupero energetico)
mediante miscelazione in vasca.

• Vasca B per l’attività di scarico delle motrici ed eventuale miscelazione, avente superficie in pianta pari a
25 mq e capacità di contenimento complessiva di circa 56 mc (corrispondente a circa 56 t). La vasca è
destinata  allo  scarico,  stoccaggio  ed  eventuale  miscelazione  dei  rifiuti  corrispondenti  al  g.o.  di
miscelazione “Rifiuti solidi destinati a incenerimento”, sottogruppi “Imballaggi solidi” e “Solidi”.

• Vasca C di circa 90 mq in pianta per lo scarico a terra del materiale triturato c.d. “leggero”, ovvero
riconducibile a materiale solido che non genera colature. All’interno del box è previsto lo stoccaggio di
circa 100 mc di materiale, corrispondenti a circa 100 t. La vasca è destinata allo scarico, stoccaggio ed
eventuale  miscelazione  dei  rifiuti  corrispondenti  al  g.o.  di  miscelazione  “Rifiuti  solidi  destinati  a
incenerimento”, sottogruppi “Imballaggi solidi” e “Solidi”. 

• Area  C3:  Area  di  deposito  dei  rifiuti  confezionati  da  destinare  alla  triturazione/miscelazione  ed  al
ricondizionamento  degli  stati  fisici,  per  un  volume  complessivamente  stoccabile  di  circa  80  mc,
corrispondenti a circa 80 t.”

10.di  far  salva  in  ogni  altra  parte,  per  quanto  non in  contrasto  con il  presente  atto,  la  determinazione
dirigenziale n. 4218/2022 e successive modifiche ed integrazioni.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  esperibile  ricorso  entro  il  termine  perentorio  di  sessanta  giorni  a
decorrere dalla data di ricevimento innanzi al TAR Piemonte.

Il presente provvedimento non comportando spesa non assume rilevanza contabile.

Torino, 31/05/2023 

IL DIRIGENTE (DIREZIONE RIFIUTI, BONIFICHE E SICUREZZA
SITI PRODUTTIVI)
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Firmato digitalmente da Pier Franco Ariano
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Gruppo Sotto
gruppo

CER P Stato
fisico

Area di
miscelazione/
accorpamento

CER in
uscita

Operazioni
successive

Area Modalità di
deposito

Rifiuti solidi
destinati a

incenerimento

Solidi

03 01 04 * S

La miscelazione
avviene nell’Area

D, prima nel
cassonetto di pre-

miscelazione
successivamente
nel cassonetto di

miscelazione.

190204*
191211*

R1
D10

D5 CassoneĴi

05 01 03 * S

07 01 08 * S

07 02 08 * S

07 03 10 * S

07 07 08 * S

08 01 11 * S

08 01 12 S

08 01 17 * S

08 03 13 S

08 03 17 * S

08 04 09 * S

08 04 10 S

08 04 15 * S

08 04 16 S

12 01 05 S

12 01 12 * S

12 01 14 * S

12 01 18 * S

14 06 05 * S

15 01 10 * S

15 02 02 * S

15 02 03 S

16 01 21 * S

16 03 03 * S

16 03 05 * S



Rifiuti solidi
destinati ad

incenerimento

Solidi

La miscelazione
avviene nell’Area

D, prima nel 
cassonetto di pre-

miscelazione
successivamente
nel cassonetto di

miscelazione.

190204*
191211*

R1
D10

D5 CassoneĴi

16 03 06 S

16 07 08 * S

16 07 09 * S

17 02 04 * S

17 09 03 * S

19 02 04 * S

19 12 11 * S
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